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Lo scorso 10 maggio Ł stato presentato in Consiglio Co-
munale il Piano di Azione per Ancona 2012. Il Piano Ł il 
primo risultato del lavoro del forum AnconA21, a cui hanno 
preso parte oltre 130 tra Associazioni, Enti, organizzazioni e 
cittadini privati di Ancona. Piø di un anno di lavoro per 137 
azioni che prefigurano nel medio periodo una città diversa. 
137 indicazioni per l�Amministrazione di adesso e per quelle 
che verranno. Vediamo come sono nate, cresciute e quali 
speranze hanno di essere realizzate.

1. Il Report 2001 e i suoi successivi aggiornamenti 
(ECI + EF)
L�Agenda 21 del Comune di Ancona inizia in realtà 4 anni 
fa, nel 2000, con il lavoro di acquisizione ed elaborazione 
dei dati relativi al sistema urbano. Il Report Ambientale di 
Ancona, pubblicato nel 2001, Ł la sintesi di numerosi con-
tributi (interni ed esterni all�Amministrazione Comunale), 
forniti nella quasi totalità dei casi direttamente dai �produt-
tori� dei dati stessi (oltre a vari Servizi Comunali, Provincia 
di Ancona, AnconAmbiente, Gorgovivo, Garbage Service, 
ARPAM, ENEA, Camera di Commercio, Università di Ancona, 
Assindustria). In qualche modo, quindi, il Report riconosce 
e prefigura gli strumenti di governance che il processo di 
Agenda 21 adotterà successivamente (il forum) e utilizza 
gli �stakeholders� locali come fonti di dati ed elaboratori di 
analisi dei sistemi locali. Il Report fornisce, oltre a contri-
buti dettagliati relativi alle singole componenti ambientali e 
sociali (Struttura Urbana, Mobilità, popolazione e Struttura 
sociale, Struttura economica, Suolo e sottosuolo, Territorio 
e ambiente naturale, Acque, Atmosfera, Rumore, Rifiuti, 
Energia,  Salute), un set sintetico di 50 indicatori, in grado 
di riassumere la realtà urbana di Ancona nel suo complesso. 
Gli indicatori di maggiore interesse contenuti nel Report 
hanno avuto un primo aggiornamento all�inizio del 2003, 
nel corso del progetto ECI (European Common Indicators), 
promosso dall�UE con lo scopo di definire e sperimentare un 
set limitato (10) di indicatori urbani, accessibile al maggior 
numero di città possibile. Nel corso del progetto ECI, An-
cona ha provveduto anche alla rielaborazione della propria 
Impronta Ecologica (EF, Ecological Footprint), risultata pari a 
4,09 ha/pc. Una prima valutazione della Impronta Ecologica 
contenuta nel Report aveva fornito un valore superiore di 
4,59 ha/pc.

2. Preparazione e convocazione del forum
La fase successiva Ł impostata sul processo di elaborazione 
del Piano di Azione per Ancona 2012. Nel mese di maggio 
2002 viene creata una segreteria (un dipendente dell�Am-
ministrazione piø un consulente) per la gestione di tutte le 
attività del forum, dalla individuazione degli stakeholders 
invitati, alla loro convocazione, alla elaborazione di materiali 

e verbali, ecc. 
Il modello individuato per il forum di Ancona Ł maggior-
mente riconducibile alla formula bottom-up, e non prevede 
la somministrazione di linee di indirizzo preliminari al forum, 
ma Ł finalizzato alla sollecitazione di proposte ed azioni �dal 
basso�. Il forum prevede tempi di lavoro medio-lunghi (10 
� 15 incontri), Ł caratterizzato dal lavoro di gruppi tematici 
a cui gli stakeholders partecipano su base volontaria, e pre-
vede l�elaborazione di un Piano di Azione finale, relativo ad 
uno scenario di sviluppo della città definito su un orizzonte 
temporale di lungo periodo (Ancona 2012).
I partecipanti al forum (stakeholders) vengono individuati 
sulla base di liste preliminari di attori e referenti già in pos-
sesso dei vari servizi dell�Amministrazione. Le liste sono via 
via arricchite e completate con l�integrazione di associazioni 
ed organizzazioni varie, fino a coprire l�intero universo degli 
operatori sociali, economici e culturali che operano in città. 
Gli stakeholders vengono contattati ed invitati utilizzando 
e-mail, posta ordinaria e contatti telefonici diretti. 
Uno specifico spazio web all�interno del sito del Comune di 
Ancona (www.comune.ancona.it) accompagna e supporta 
tutto lo svolgimento del processo, fornendo lo spazio per 
informazioni,  documentazione e memoria al lavoro del 
forum plenario e dei gruppi.

3. Il forum plenario
Il 20 giugno 2002 si apre in sessione plenaria il forum An-
conA21. Complessivamente il forum plenario viene riunito 
6 volte: due all�inizio del processo per proporre, discutere 
ed approvare le modalità di svolgimento dello stesso; due 
in piena fase di lavori in corso, per verifica dell�andamento 
del processo e presentazione di documenti e strumenti di 
pianificazione richiesti dai gruppi di lavoro (ad es. il Piano 
del Porto); due a conclusione del processo, per la condi-
visione ed approvazione del Piano di Azione per Ancona 
2012, risultato dalla sintesi del lavoro svolto dai 4 gruppi 
tematici. Il dato quantitativo delle presenze ai forum plenari 
Ł in linea con gli andamenti registrati in altre città italiane 
di eguale dimensione: grande interesse e curiosità iniziale, 
che origina un gruppo di lavoro consolidato e che resiste 
nel tempo pari a ca. 1/3 delle presenze iniziali.
Come per tutte le procedure di governance, Ł però la rap-
presentatività dei partecipanti a condizionare l�efficacia dei 
lavori, assai piø che il loro numero, e quindi il �chi c�era�, 
rispetto al �quanti eravamo�. In ogni caso tutte le aree sono 
adeguatamente e �pluralmente� rappresentate, con eccezio-
ne delle Associazioni di Consumatori (solo 1) e dei media 
(solo 1), costante quest�ultima di molti forum A21 in Italia. 
Da segnalare anche la presenza consistente e crescente nel 
tempo di singoli cittadini privati.
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SCENARI: ANCONA 2012 È UNA CITTÀ…. OBIETTIVI: QUINDI È NECESSARIO …

da cui si entra e si esce facilmente 1. Dimezzare i tempi di percorrenza in entrata e in uscita dalla città verso nord

con tanti mari, tutti fruibili: il Cardeto, il Passetto, il porto, Torrette, le coste 
vicine…

1. Favorire l’educazione al mare
2. Ridurre l’inquinamento prodotto sia dalla città che dalle attività portuali

con un lungoporto che valorizza l’area storica della città 1. Valorizzare l’area storica della città
2. Riqualificare e valorizzare la zona nord - Archi di Ancona

con un porto attrezzato per il traffico turistico e commerciale, in cui il rapporto con 
il mare è fonte di nuove professioni

1. Valorizzare e potenziare il porto come fattore produttivo
2. Recuperare e sviluppare una cultura del medio Adriatico

in cui c’è maggior equilibrio tra produzione, distribuzione (grande e piccola) e 
consumo di beni e servizi

1. Avere certificazioni più chiare
2. Consumare meno e meglio (e meno solo nel caso di beni che inquinano)
3. Favorire l’informazione per il consumatore
4. Certificare i servizi dell’area portuale

dotata di servizi qualificati, in grado di  valorizzare i prodotti e la cucina locale.
1. Rendere vivibile il centro storico
2. Aumentare gli esercizi pubblici aperti nelle ore serali e i fine settimana
3. Facilitare il prodotto locale

che utilizza in maniera rilevante le fonti di energia rinnovabile
1. Ridurre le emissioni di gas serra almeno del 6,5% su base 1990 (- 40.000 ton. CO2 eq.)
2. Ridurre il consumo elettrico pc (da 943 a 800 kwh)
3. Raggiungere la quota del 12% dei consumi energetici da fonti pulite e rinnovabili

in cui il sistema della mobilità disincentiva fortemente l’utilizzo del mezzo privato a 
favore di quello pubblico

1. Ridurre di 1/3 il numero dei viaggi/anno/pc con auto e moto private
2. Raddoppiare il numero di viaggi/anno/pc con mezzi pubblici (da 186 a 350)
3. Portare la ZTL a 4mq/pc e le isole pedonali a 2mq/pc
4. Spostare su rotaia i 2/3 il traffico delle merci su gomma in transito dal porto

disegnata e strutturata su una “rete ecologica”, costituita da aree verdi a diverso 
grado di naturalità collegate tra di loro

1. Raggiungere la quota di 87 mq/ab di verde urbano, di cui 32 mq/ab fruibili
2. Diminuire di 3° la temperatura media estiva nell’area urbana

in cui si privilegiano il recupero e la trasformazione del patrimonio edilizio esistente 
rispetto alle nuove edificazioni

1. Dimezzare la necessità di spostamento complessiva con automezzi
2. Mantenere costante la quota di aree impermeabilizzate (20%) 
3. Ridurre la quota di abitazioni libere dal 9% al 4,5%
4. Triplicare gli spazi pubblici urbani destinati ad attività socio-culturali

in cui i rifiuti non sono un problema ma una risorsa, e il loro recupero è fortemente 
incoraggiato e potenziato

1. Aumentare del 300% l’interecettazione dei materiali riutilizzabili
2. Applicare il sistema tariffario nella contabilizzazione dei contributi relativi ai rifiuti
3. Triplicare la quota di RD
4. Ridurre la quantità di rifiuti prodotti
5. Aumentare l’energia prodotta dai rifiuti

che sa ottimizzare l’uso dell’acqua potabile, riducendo al massimo gli sprechi

1. Rifornire almeno il 50% delle aree industriali con acqua non potabile
2. Ridurre del 50% i consumi idrici pc
3. Aumentare il consumo da acquedotto per diminuire il consumo di acqua in bottiglia
4. Eliminare tutti gli elementi di rischio dal sistema di approvigionamento idrico

dove niente viene rilasciato in mare senza una preventiva depurazione
1. Ridurre le immissioni a mare
2. Eliminare le aree con divieto di balneazione, previo recupero
3. Trattare il 100% delle acque reflue

dove i bambini (e non solo) possono respirare aria pulita e dedicarsi ad attività 
sportive in piena sicurezza

1. Dimezzare le polveri prodotte da attività umane
2. Ridurre del 50% l’inquinamento elettromagnetico
3. Riportare nei limiti di legge l’inquinamento acustico nelle aree più sensibili ( scuole, ospedali)

responsabile, informata e disponibile alla vita sociale

1. Educazione all’uso dei servizi informativi
2. Pluralità di spazi e mezzi di informazione e di comunicazione collegati in rete
3. Informazione semplice e diretta, per ogni tipo di destinatario
4. Utente informante, informato e garantito (sulla qualità dell’informazione)
5. Migliorare la partecipazione a processi e strumenti di sviluppo sostenibile locali

che riconosce, accoglie e rispetta anche le diversità

1. Un accesso facilitato alle stutture di interesse pubblico: amministrative, sociali, sanitarie
2. Una rete dei servizi pubblici, sia privati che no-profit integrata e coordinata
3. Migliorare la qualità di vita di ogni singola persona, minore o adulto, con particolare attenzio-
ne a coloro che versano in condizioni di disagio
4. Una maggiore  partecipazione politica di tutte le fasce più deboli
5. Sperimentare  un progetto educativo che considera le religioni, costumi, abitudini presenti 
in ogni società multirazziale
6. Sperimentare un progetto educativo mirato all’uso dei mass-media e delle nuove tecnologie

che valorizza la vita culturale nel rispetto della propria storia e identità 

1. Recuperare e rendere fruibili tutte le aree significative sul piano storico e culturale
2. Valorizzare e potenziare il sistema dei musei e delle aree archeologiche
3. Allestire aree destinate allo sviluppo della creatività dei bambini e dei giovani in genere
4. Stimolare la “cultura di Piazza”: valorizzazione della Piazza come contenitore culturale
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